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Oggi Coppe 
in campo 
e alla Tv 

Osvaldo 
Bagnoli 

GENOA 
LIVERPOOL 

Raiuno 
ore 20 .25 

Ottavio 
Bianchi 

ROMA 
MONACO 

Raidue 
ore 18.55 

Emiliano 
Mondonico 

BK COPENAGHEN 
TORINO 

Italia 1 
ore 17.15 

Vujadin 
Boskov 

ANDERLECHT 
SAMPDORIA 

Italia 1 
ore 20.15 

Stadio zeppo di polizia, ma solo gli allenatori sono in ansia 

L'emergenza è in campo 
Genoa-Liverpool: la sfida italiana al più celebre dei 
club inglesi sembra una sfida impossibile. Forse, pe
rò, non è così. Malandata e ultimamente anche giù 
di corda (eliminata in Coppa Italia dal Parma, stra
pazzata dalla Juve in campionato), la squadra di 
Bagnoli può consolarsi con i problemi altrui: anche 
il Liverpool è a pezzi. Per stasera 41 mila spettatori, 
record d'incasso: 1 miliardo e mezzo. 

• DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCESCO ZUCCHINI 

• I GENOVA. Millecinquecen
to poliziotti per millecinque
cento tifosi inglesi' anche que
sto è un discreto record, ogni 
amante dei celebri «Reds» avrà 
secondo un elementare stati
stica un angelo custode con 
manganello alle spalle. E' il 
primo, malinconico dato che 
viene in mente: e non 0 l'uni
co. Vari ristoranti genovesi per 
ora hanno messo sul tavolo 
soltanto J esplicite richieste: 
niente pasti ai tifosi d'oltrema
nica, a meno che gli agenti 
non stiano 11 a presidiare. L'ac
coglienza prevedeva canzoni 
dei Beatles cantate nei pressi 
dello stadio da un gaippo 
rock: a questo punto, il pezzo 
più gettonato dovrebbe essere 
«Help». Sembra un film già vi
sto: a «Italia 90». Genova e Li
verpool. accomunate nel foot
ball da blasoni diversi e co
munque molto antichi, «ge
mellate» a prescindere dal 
football dalle rispettive crisi di 
citta decadenti ma anche dal- -
l'illustre ispirazione musicale, 
incrociano stasera i propri de
stini. A quanto pare, non 6 la 
prima volta: c'è un solo prece- -
dente, vecchio di 70 anni, con 
gli inglesi, vincitori.a. Marassi -
per 4 a 1. Accadde II t giugno 
1922: un amarcord davvero 
poco beneaugurante. Porse 
anche per questo Osvaldo Ba

gnoli, milanese con futuro in
terista, si sforza di guardare 
soltanto al presente. «L'impor
tante 6 non farsi abbagliare dal 
loro nome e dalla frenesia di 
vincere, anche uno zero a zero 
potrebbe starci bene. Tanto, la 
qualificazione ce la giochiamo 
in casa loro, mica qui». Molti 
hanno giù storto il naso, il Ge
noa visto all'opera nelle ultime 
settimane, fra pareggi sofferti e 
sconfitte solenni, difficilmente 
potrà farla franca: non e più la 
squadra dell'anno scorso, e 
l'avversario non e comunque 
l'Oviedo o la Steaua. L'uomo 
della Bovisa ha replicato con 
un esempio colorito: «Quanto 
un cane ti inscguc per morder
ti, corri come Lewis e salti muri 
di due metri». Ieri ha aggiunto: 
•E' vero, non e il Genoa di tre 
mesi (a: nel senso che me lo 
aspetto ancora più forte e mo
tivato. I-oro giocano con tem
peramento e sulla velocità, ma 
anche qui si corre lorte, basta 
sentire gli stranieri che vengo
no a giocare in Italia: non ce 
ne e uno che non si lamenti 
per la durezza dei nostri alle
namenti. Paure non ne abbia
mo, l'unica pretesa da parte 
mia e un arbitro di grande va
lore per la gara di ritomo». Pro
babilità di passaggio del turno, 
quasi pari. «Sessanta per cento 
a loro, quaranta a noi. Sareb-

L'«invasione» di 1500 tifosi inglesi 

Lontani dalTHeysel 
i nuovi hooligan 
a suon di Beatles 

LUCACAIOLI 

• i GENOVA. Quanto tempo 
ci vorrà prima che i tifosi del Li
verpool si scrollino di dosso 
l'etichetta di animali? Da quel 
25 maggio 1985 stadio Heysel ' 
gli e rimasta appiccicata alla 
pelle. Ci sono stati 95 morti di 
Sheffield, c'è stato il mondiale 
1990 con tanta paura ma sen
za tutte le guerre annunciate, 
c'è un calcio inglese in profon
da trasformazione, ci sono gli 
hooligan che ormai scrivono • 
biografie eppure ancora oggi 
qualcuno in prima pagina scri
ve «vigilia di paura». A Genova 
di rcds ne amveranno solo 
1.500, 500 in meno di quelli 
previsti. A Liverpool la crisi pic
chia duro: 70mila disoccupati 
su 'ISOmila abitanti, "mila gio

vani che ogni anno se ne van
no da un'altra parte a cercare 
lavoro, un reddito medio che 
nel 50% delle famiglie non su
pera i 15 milioni l'anno. A 
spendere quasi 200 sterline 
per venire a Genova di questi 
tempi è davvero difficile. Della 
black list, la famigerata lista 
nera dei tifosi inventata dalla 
signora Thatcher, comunque 
non c'è nessuno, confermano 
in questura. Ma i titoli bisogna 
pur farli e montare un avveni
mento e d'obbligo. Peccato, 
perche loro, gli inglesi, a rico
struirsi un'immagine e fare bel
la figura all'estero ci tengono. 
Liz Crollcy, 25 anni insegnante 
di spagnolo e Paul Hyland, 35 
anni tassista, sono i primi «am

berò 50 a testa se la seconda 
gara si fosse gioc.Ua qui». 1 pro
blemi genoani sono abbastan
za noti: fuori Caricela, il vec
chio Collovati non dà certo le 
stesse garanzie di tenuta, basti 
guardare cosa ha combinalo 
domenica scorsa a Torino 
(espulso dopo un'ora); Ono- . 
rati ha la pubalgia ed è ancora 
in forse, Skuhravy da mesi ha 
problemi sen ad un ginocchio. 
«Ma su di lui e Branco, che ho 
visto in grande ripresa, conto 
moltissimo. Skuhravy mi ha 
chiesto personalmente di non 
giocare cor, la Ji..c: ho ',L ;cr.-
so^ic.e cùe ;,tla psr^^r.do da 
un pezzo a questa partiia». An
che il Liverpool ha una serie di 
giocatori rotti o semplicemen
te malandati, da Rush e Bar
nes, fino all'irlandese Hough-

ton. «Ho sentito Souncss la
mentarsi, fare pretattica: since
ramente non credo molto a 
quello che ha detto, mi aspetto 
una squadra quasi al completo 
e motivatissima. Souncss mi fa 
sorridere: queste finte le avrà 
imparate qui da noi sei sette 
anni fa, perdio adesso non le 
fa più nessuno neppure in Ita
lia». Chiude Palo Aguilera: «Per 
me e un onore giocare con 
una squadra che vidi 8 anni fa 
in tivù nella Coppa Interconti
nentale. I lo grande nspetto 
pò: '•'. blaócr.c del Liverpool: 
,r.a SJ p c i o gli iczz'.c tre gol, 
ùor, ..-.e ,".e Lega nienie. io cosi 
piccolo in mezzo a quei be
stioni... speriamo che non mi 
vedano. Sarebbe tutto più faci
le». 

GENOA-LIVERPOOL 

Broglia 
Torrente 

Branco 
Eranlo 

Collovati 
Signorini 
Ruotolo 

Bortolazzi 
Aguilera 

Skuhravy 
Onorati 

Grobbelaar 
R.Jones 
8urrows 
NICOl 
Wright 
Venison 
Saunders 

8 Houghton 
9 McManaman 
10 Marsh 
11 Walters 

Arbitro: 
Forstlnger (Austria) 

Berti 13 Hooper 
Ferronl 13 Redknapp 

Fiori n 14 B.Jones 
Bianchi IBHutchlnson 

Cecchini 18 

I carabinieri controllano l'ultimo allenamento del Liverpool allo stadio di Marassi 

mais» sbarcati a Genova. E so
no venuti proprio per far capi
re alla gente, in un incontro or
ganizzato ieri sera in Comune 
come e cambiato il tifo a casa 
loro. I due sono arrivati con 
l'aereo della società, invitati 
dalla Commissione consiliare 
per prevenire la violenza negli 
stadi, si sono trovati faccia a 
faccia con gli ultra della Fossa 
dei gnfoni è con le forze di po
lizia. È la prima volta che un 
Comune europeo organizza 
un simile incontro. 6 una delle 
prime volte che una società 
calcistica inglese si impegna in 
questa maniera per garantire il 
buon nome. 

Qualche precedente c'ò sta
lo: a fine degli Anni 70 il Celtic, 

in trasferta in Olanda, ma oggi 
la COST assume tutt'altro spes
sore. «Quelle due disgrazie 
hanno cambiato tutti. La gente 
non è più la stessa, ha cambia
to la sua vita di lutti i giorni e 
anche allo stadio e diversa». 
Dice Hyland. Rogan Taylor 
fondatore del Fsa, l'Associa
zione nazionale dei tifosi in
glesi, e oggi ricercatori dell'U
niversità di I,ciccster spiega i 
mutamenti. «Negli sladi e arri
vata una nuova generazione, 
lo stile e la cultura giovanili so
no cambiate, la violenza non e 
più di moda, non ha più ap
peal. Gli skmheads, ad esem
pio, sono spariti per lasciare 
spazio ai giovani che amano la 
pop-music, che hanno fallo 

della moda e dcll'housc-music 
italiana un mito. Vogliono di
vertirsi, non fare a botte». Roc
co De Biasi. dottorato di ricer
ca all'Università di Trento e 
una lunga militanza di studio 
sui terraces inglesi conferma. 
«Il calcio britannico si sta tra
sformando radicalmente sia 
per l'impulso delle società sia 
per la ristrutturazione dei terre
ni di gioco e anche i tifosi non 
sono da meno. Grazie al cam
pionato del mondo, all'impat
to con la realtà spettacolare 
delle tifoserie italiane, grazie al 
mutamento generazionale, 
grazie al lavoro delle Fsa e del
le centinaia di fanzine calcisti
che disseminate in tutta rin
ghitela i tifosi inglesi sono tut-

C'era una volta una Grande 
Souness torna a Genova 
stressato e conta gli assentì 

DAL NOSTRO INVIATO "" 

M GENOVA. L'-Evento» è un 
contenitore immenso: dentro 
c'ù di tutto, retorica, ricordi lu- • 
gubri della notte dell'Heysel, la , 
lunga attesa di Genova per la .. 
«partita dell'anno», come si di
ce da queste parti anche se Ba
gnoli smorza con saggezza e 
consueta praticità, «gara nor
male, una delle due esce da l la s 

Coppa'e stop». Cosi, l'anticipo • 
dell'Evento è una festa s amp- . 
doriana all'aeroporto genove
se per l'arrivo del Liverpool e 
soprattutto di , Graeme Sou
ness, un ex forse mai ricordato 
con tanto alfetto come In que
sti giorni considerato il dispet
to che può fare ai «cugini». Una 
grande sciarpa bluccrchiata fi-
nisce al collo del mister coi 
baffoni, fioccano più applausi 
che parole, Grobbelaar e com
pagnia si catapultano sul pull
man che li conduce a Marassi 
per l'allenamento, un'oretta in • 
tutto, stamattina non si replica, 
evia in un albergo di Rapallo. 

Il buon Souness («buono» si *. 
fa per dire visti i sonori calcioni ' 
che tirava in carriera) ha il ' 
tempo per dire qualcosa: l'e
satto contrario di quanto aveva 
detto due settimane fa, dopo . 
Genoa-Milan («Ho visto una 
squadra-timorosa, andremo-a 
Genova per chiudere il conto 
subito, cosi verranno in Inghil
terra da turisti», la versione del 
Souness l ) . Il Souness 2, ag
giornato, suona invece cosi: > 
«Non so ancora chi mandare in 
campo, per quanto riguarda gli '. 
stranieri. SI, (accio pretattica: 
ho grande rispetto del Genoa, 
lo temo. Il mio risultato ideale : 
per stasera è zero a zero». Fin 
qui, lui e Bagnoli vanno d'ac
cordo. --• 

In realtà il tecnico scozzese 
ha vari problemi. Il Liverpool 
non è più lo squadrone di 
qualche anno fa, come testi
monia il quinto posto in cam
pionato, il sofferto cammino 
nella Coppa d'Inghilterra, e 

anche quello in Coppa Uefa. 
Le goleade con il Lathi, il Tirol 
e l'Auxerre all'«Anfield Road» 
non traggano in inganno: lon
tano da casa, il Liverpool ha 
perduto in Francia (0-2) e, 
clamorosamente, anche in 
Finlandia. Il problema più evi
dente è una conseguenza del
le nuove normative Uefa, e si 
riflette appunto in Coppa, do
ve non è possibile schierare 
più di 4 stranieri per volta: Sou
ness ne avrebbe 9 (6 qui a di
sposizione) e deve scegliere ri
maneggiando l'assetto-tipo 
della squadra (per inciso: il Li
verpool che battè la Roma nel
la finale '84 di Coppa Campio-

• ni aveva in formazione solo 3 
- inglesi, quella dell'Heysel ap-
? pena due) . Qualcuno sostiene 
.. che stia pensando a rinunciare 
• al celebre portiere rhodesiano 
: Grobbelaar (assieme a Nicol, 

gli unici presenti nelle sfide 
con Roma e Juventus), per li
berare - un posto al danese 
Moelby, • centrocampista : dal 
grande passato che attualmen
te viaggia però sui 90 chili. Il 
resto della squadra è un'infer-

. mena: Rush ha il menisco leso, 
Whelan gravi problemi a un gi
nocchio e non gioca da 6 me-

• si. Barnes una lesione al tallo-
. ne d'Achille, Hysen (ex Fio

rentina) è vecchio e impresen
tabile. I nuovi non valgono cer
to i campioni del passato, a co-

>• minciarc - dal gallese -^Dean 
Saunders, 27 anni, che si pre
senta come capocannoniere 
di Coppa (9 reti, metà delle 
quali ai finlandesi), ma che già 
in patria non riscuote molto 
credito. Davvero un momento 

•'. difficile per i «Reds»; tre presi-
• denti cambiati negli ultimi tre 

anni (l'attuale si chiama Moo-
res), e altrettanti allenatori: 
prima di Souness, Daglish e 
Moran. Entrambi hanfo lascia
to con identica motivazione: 
troppo stress su quella panchi
na. .-.. — - OF.Z. 

t'altra cosa da quello che noi 
continuiamo a immaginare. 

Non sono mutate disoccu
pazione e marginalità nelle 
grandi città cbme Liverpool e ' 
Manchester, ma oggi la conflit- • 
tualità organizzata dai tifosi si l 

rivolge come protesta civile f. 
per la difesa delle Kop e delle L 
Stratford End, le curve. Anche ' 
loro vogliono contare in un [ 
calcio che sta trasformandosi *% 

in business europeo». Speria
mo che quest'incontro orga- • 
nizzato dal comune serva a far 
capire qualcosa. Speriamo che '. 
la cena al Little Club Genova di 
ieri sera porti i suoi frutti. Quelli ', 
della fossa dei grifoni sono cal
mi. «Non c'ò gemellaggio con 

gli inglesi, ma non li vogliamo 
considerare animali». Anche in 
questura c'è cauto ottimismo. 
L'esperienza dei mondiali e gli 
anni di ufficio stadio sono ser
vite. Comunque le misure di si
curezza sono pronte. I 1.500 
inglesi, che per la maggior par
te arriveranno oggi nel tardo 
pomeriggio (sette voli speciali 
e una.quindicina di pullman) 
saranno ingabbiati in piazzale 
Kennedy, alla foce. I mille poli
ziotti, quasi uno a testa, li scor
teranno a Marassi. Parterre sud 
e tribune bianche per loro. Di 
fronte allo stadio suoneranno i 
Reunion, canzoni dei Beatles. 
Quando quelli di Liverpool fa
cevano solo impazzire le ra
gazzine. 

Il vento spazza 
la città nordica 

Nella bufera 
Mondonico 
gioca la carta 
Casagrande 

BK COPENAGHEN-TORINO 

Rlsum 
Vegner 

I. NleTsen 
Pleknlk 

O. Nielsen 
Larsen 

Birkedal 
Uldblerg 

Manniche 
Michel 

Johansen 

Marcheglani 
Bruno 
Mussi 
Fusi 
Annonl 
Cravero 
Scifo 

8 Lenti ni -
8 Casagrande 
IO M. Vazquez 
i l Pollcano 

Arbitro: 
Spassov (Bulgaria) 

Th|aer12DIFusco • 
Jensen 13 Benedetti 

Ung 14 Sordo 
AndergBergisventurIn ' 

Thur 10 Bresciani 

M COPENAGHEN. I! clan gra
nata si augura che raccolga 
tempesta, di certo il Copena-
gnen ha seminato molto vento 
alla vigilia del match e s o d a t a 
dei quarti di Coppa UeltcJfulla 
capitale danese tirano raffiche 
che superano i cento chilome
tri all'ora e nell'ambiente tori-
nista si teme che questo possa 
condizionare la gara di stase
ra. «I nostri avversari saranno 
favoriti essendo abituati a gio
care con questo vento - ha di
chiarato ieri il tecnico granata, 
Emiliano Mondonico - ma un 
vero giocatore sa adattarsi a 
qualsiasi condizione atmosfe
rica e in qualsiasi ruolo ed io ri
tengo che quelli del Torino sia
no veri giocatori». Indifferente 
alle intemperanze di Eolo, l'al
lenatore si mostra più sensibile 
ai discorsi su una .presunta 
scarsa caratura dei rivali nordi
ci: «Non voglio nemmeno sen
tir parlare di sottovalutazione 
dell'avversario. Ho visto ben 
cinque partite dei danesi e mi 
ha impressionato la compat
tezza della squadra e la loro 
prestanza atletica». In partico
lare, a turbare i sogni conti
nentali di Mondonico c'è il re
parto offensivo del Copena
ghen. L'irruenza dei gemelli 
Johansen e la potenza della 
punta Manniche consentono 
alla formazione danese di ag
gredire ogni avversario. Il Tori
no, comunque, si presenta al
l'appuntamento con una situa
zione quasi ottimale. Dei 16 
giocatori a disposizione del 
tecnico, soltanto il convale
scente Benedetti difficilmente 
sarà della partita. Sicuro, inve
ce, il rientro in attacco di Casa-
grande e l'impiego di Cravero. 
Sul piano tattico Mondonico 
ha intenzione di mischiare un 
po' le carte «per meglio adat
tarsi al gioco degli avversari». 
In sostanza infoltirà il centro
campo dove Annoni, Fusi e 
Mussi agiranno nella zona me
diana supportati da Lentini e 
Policano sulle fasce, con Mar
tin Vasquez e Scifo a sostegno 
di Casagrande. Fino a ieri si è 
lavorato alacremente dentro lo 
stadio «Gentoffen» per montare 
le strutture necessarie ad am
pliare la capienza dagli attuali 
6.000 a 15.000 posti: tutti i bi
glietti sono già stati venduti 
con duemila tifosi granata pre
senti. 

Boskov si affida 
al contropiede 

Samp euforica 
maibelgi 
sono in cerca 
di rivincite 

ANPEBLECHyAWP 

Maes 
Crasson 
Kooiman 

Rutyes 
DEWolf 
Walem 

Oegryse 
Lamptej 
Ollveira 

Nilis 
Versavel 

Pagliuca 
Manninl 
Katanec 
Pari 
Vierchowod' 
Lanna 
Lombardo ' 

8 Cerezo 
a Vlalll 
10 Mancini 
111. Bonetti 

Arbitro: 
Schmldhuber (Germania) 

Sironviil 12 Nuclarl " 
Houben 13 Orlando 

Van Baekel 14 D. Bonetti 
Verheyen isSi las 

Boffen 18 Buso *-
^ 

• i BRUXELLES. «Se trovo un 
presidente che mi paga fino al ' 
'96, io resto volentieri. Ma ere- , 
do che Mantovani, come tutti • 
noi del resto, abbia voglia di 
vincere un altro scudetto. Do- ; 
pò che ne hai conquistato uno, 
che hai provato il gusto, c'è , 
sempre il desiderio ctt afferrar
ne un altro». La battuta* di Ro- ' 
berto Mancini, alla partenza 
per Bruxelles. Sottintende un 
concetto importante, l'allunga
mento del suo contratto blu- ' 
cerchiato di altri due anni, dal." 
'94 al '96, ma serve anche da 
smentita a tutte quelle voci che 
vorrebbero Mantovani, e con 
lui i gioielli più pregiati, ad un 
passo dall'addio. La Sampdo-
ria non smobilita, anzi, ha an - . 
coni tanta voglia di vincere, a 
cominciare da questa Coppa 
dei Campioni, che la vede in 
testa nel minigirone di scoili-... 
naie dopo due partite. Con la 
formazione titolare, Boskov la
scia aperto un ballottaggio fra 
Ivano Bonetti e Orlando, ma il 
primo è largamente favorito, i 
blucerchiati questa sera a Bru
xelles sono chiamati a difen
dere il loro primato dall'assalto 
dell'Anderlecht Boskov non 
ha paura: «I belgi da sempre 
curano più l'attacco che la di
fesa, dietro sono vulnerabili, il 
nostro contropiede - può far 
male». L'unico vero pericolo è • 
rappresentato da Degryse, la 
stella del complesso, mentre si 
benedice l'assenza dello squa- -
lineato Bosman. Scintille pro
mette il duello fra i due allena
tori. De Mos, olandese al terzo 
anno all'Anderlecht, ha in anti
patia Boskov, che in Europa lo • 
ha sempre battuto, e cova pro
positi di rivincita. L'Anderlecht • 
non ha dimenticalo la sconfit
ta in finale di Coppa delle Cop
pe a Goteborg, quel 2 a 0 con ' 
doppietta di Vialli, e.vuole ri
farei, «ma anche no^r-'afferma 
spavaldo I! lecnico:bb»:erchia-
to - siamo più forti di allora». 1 
17 risultati utili consecutivi (la 
Siimpdoria non perde dal 24 
novembre: 2 a 0 all'Olimpico 
con la Roma), danno sicurez- • 
za. Al resto penseranno i soliti ' 
Vialli, Mancini, Pagliuca e Vier-
kowod. Lo stopper promette 
un gol, mentre Pari non si ac
contenta del pareggio. Solo 
Katanec predica calma: «C'è • 
troppa euforia, guai a perdere . 
concentrazione». In gradinata 
duemila sampdoriani. Posso- ; 
no reggere il confronto con i '. 
ventimila belgi. • .>• -ORF.' 

La tranquilla vigilia giallorossa guastata dal forfait di Cervone. In porta Zinetti. Bianchi orientato a confermare Giannini 
Voeller: «Giochiamo con il sorriso». I francesi con due tifosi eccellenti : Ranieri e il figlio Alberto . 

Un Prìncipe vero nella notte dell'Olìmpico 
STEFANO BOLDRINI 

M i NOMA Un Principe vero, 
sua Altezza Ranieri, in tribuna, 
un altro, «finto» e ora in disgra
zia, Giannini, in campo. Fra i 
due estremi, c'ò Roma-Mona
co, sfida europea un po' cosi: 
vuoi perchè il principato di cri
stallo è appena quaranta chi
lometri oltre le nostre frontiere, 
vuoi perchè la squadra di Arse
ne Wenger è abbonata al rici
claggio di giocatori che hanno 
camminato nel calcio italiano: 
ieri Hateley e Dia/, oggi il por
toghese "ui Barros, giocatore 
tascabile (1,60) che consenti
rà all'altro puffo in campo sta
sera, il tedesco Haessler 
1.1.63). di incrociare finalmen
te uno più piccolo di lui. 

Suggestioni, amarcord, la 

strisciante rivalità che accom
pagna sempre le sfide delle 
squadre italiane con quelle 
francesi, ma in questa vigilia 
un po' soft la cosa migliore 
esce dalla bocca di Voeller: 
•Dobbiamo entrare in campo 
con il sorriso. Quando si amva 
a questo punto, bisogna essere 
contenti: siamo nella fase cal
da della Coppa delle Coppe, 
un mezzo miracolo visto la 
piega che ha preso la stagio
ne». Ma per la Roma non c'è 
solo la serenità di Voeller, in 
questa anteprima: c'è anche il 
solito contrattempo. La distra
zione muscolare alia coscia 
che ha costretto Cervone ad 
uscire di scena sin da lunedi -

si è fatto male giocando in at
tacco, cosi come gli accadde 
due anni fa quando il ginoc
chio fece crac, forse sarebl» il 
caso di consigliargli di non la
sciar mai la porta - ha creato 
un problemino in più per Bian
chi. Via libera a Zinetti, dun
que. Il dodicesimo giallorosso 
nel suo bilancio da romanista 
mette in cima proprio il curri
culum della Coppa Uffa 90-91 : 
l'esordio europeo a Valencia, 
a trentadue anni suonati, la 
doppia sfida con il Bordeaux. 
Casualità vuole che Zinetti ri
parta da dove si era fermato, 
dal frizzante calcio francese: 
•Dire che sono pronto è bana
le, lii faccenda è un'altra: è 
che giocare, nonostante gli an-

. ni, mi emoziona ancora. Do
mani (oggi, nclrl per me sarà 

una specie di festa e questo già 
ini sembra sufficiente per spie
gare con quale spirito gioche
rò» 

Ottavio Bianchi anticipa in
vece il copione della gara di 
stasera: «Sarà una partita spez
zettata, giocata soprattutto fra 
le due aree. I francesi sono 
bravissimi ad applicare il fuori
gioco, noi dovremo esserlo al
trettanto a evitarlo. Certo, la 
Roma del derby non avrebbe 
nessuna chanche di passare il 
turno* in Coppa non puoi per
metterti di giocare solo un 
tempo, i cali di concentrazione 
si pagano. Per noi con il Mona
co sarà una specie di esordio. 
Mi spiego: dopo tre mesi ci tro
viamo di nuovo in Europa con 
una squadra che esce sballot-

ROMA-MONACO 

• Zinetti 1 Ettori 
Garzya 2 Valéry 

Carboni 3 Sonor 
Bonacina 4 Petit 

;VV Aldalr a Mendy 
•• •' Nola e Puel 

Haessler 7 Rul Barros 
•:' --Di Mauro 8 Dlb 
•*£ voeller • weah 

Giannini 10 Passi 
Rlzzitelll 11 Fofana 

Arbitro: 
Navarrete (Spagna) 

Tontlnl laDeLaroche 
De Marchi 13Tnuram 
Piacentini 14 Djorkaeff 

Salsano ISGnako 
Carnevale 16 Clement 

tata da un periodo di tensioni». 
Fra i problemi della Roma gli 
sottopongono quello del gol 
difficile. E un nome: Voeller. 
Bianchi difende il tedesco: -
«Certo, se Voeller avesse se
gnato 85 gol saremmo in testa 
al campionato... lo dico un'al
tra cosa: capitano momenti in ' 
cui i centravanti non trovano la " 
porta, ma allora tocca agli altri 
farsi sotto. I singoli fanno il col
lettivo e il collettivo si esalta 
grazie ai singoli: la mia filoso- . 
fia è questa». Sull'eventuale 
presenza in campo di Gianni
ni, Bianchi chiude le comuni
cazioni. Radio frigoria, in se-

• rata, farà pero trapelare la noti
zia di un lungo faccia faccia 
Bianchi-Giannini, Fra i due, 
paro essere arrivato il momen
to della pace. I segnali c'erano 

stati subito dopo il derby, 
quando il tecnico difese il Prin
cipe sbiadito. La decisione che 
prenderà Bianchi oggi, co
munque, prescinderà dal col-
loquiodiieri. . » 

Fronte Monaco. Un solo 
dubbio per il tecnico, Arsene 
Wenger Fofana o Gnako per 
la maglia numero undici. Il re
sto è già deciso: formazione ti
po, con la stella, il liberiano 
Weah, annunciato in grande 
forma «Punto all'1-1», dice 
Wenger. A seguire i biancoros-
si, si è detto, ci sarà all'Olimpi
co uno spettatore illustre: il 
Principe Ranieri di Monaco, 
accompagnato dal figlio Al
berto. Mancherà invece il tutto 
esaurito: saranno non più di 
sessantamila. stasera, a «spin
gere» i giallorossi. 

COPPA DEI CAMPIONI 
Detentore: Stalla Rotaa (Jugoslavia) - Finale 20 maggio 1992 

Terza giornata 
GRUPPO A Panathinalkos (Gre)-Stolla Rossa (Jug) 

Anderlecht (Bel)-SAMPOORIA (Ita) 
GRUPPO B Benflca (Por)-Sparta Praga (Cec) • 

Dinamo Kiev (Csl)-Barcellona(Spa) • . 

Claaafflche 
SAMPDORIA . 
Panathlnaikos 
Stella Rossa 
Anderlacht 

Barcellona 
Sparta Praga 
Dinamo Kiev 
Benfica 

COPPA DELLE COPPE 
Detentore: Mancheater United ( Ing)- Finale 6 maggio 1992 

Quarti di finale Andata Ritorno ' 

Werder 8rema(Ger)-Galatasaray (Tur) 
ROMA (Ita)-Monaco(Fra) * 
Atletico Madrid (Spa)-Bruges (Bel) 
Feyenoord (Ola)-Tottenham (Ing) 

Oggi 18 marzo-

COPPA UEFA 
Detentore: INTER (Italia) - Finale 29 aprii» e 13 maggio 1992 

Quarti di finale Andata Ritorno 

Bk 1903 (Dan)-TORINO (Ita) 
GENOA (Ita)-Liverpool (Ing) ' 
Real Madrid (Spa)-Sigma Olomuc (Cec) 
Gand (Bel)-Ajax (Ola) 

Oggi 18 marzo 

http://gioc.Ua

